
 

REGIONE 
ABRUZZO 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
__________________________________________________________________________________________ 
DPF004/im/AF Via Conte di Ruvo n. 74 - 65127 - PESCARA 
  Tel. 085/7672657  

 

 
Prot. n. RA 0092102/20                            Pescara, 2 aprile 2020 
 
 
       Ai Direttori Generali 
       delle Aziende Unità Sanitarie Locali 
       della Regione Abruzzo 
        
              
     e, p.c.  Alle Segreterie Regionali delle OO.SS. 
        

CISL FP  
vincenzo.traniello@cisl.it 

        
FP CGIL 

       p.puglielli@abruzzo.cgil.it 
        

UIL FPL 
       uilfplabruzzo@libero.it 
 
 
 
OGGETTO: Emergenza da COVID-19. Disposizioni in materia di indennità ex art.86, comma 
6, lettere a), b) e c) del CCNL 2016/2018 del Comparto Sanità. 

 
 

In relazione all’emergenza epidemiologica da Covid-19, l’art. 1 del D.L. n. 18 del 17.03.2020 

(Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del Servizio sanitario 
nazionale), ha stabilito quanto segue:  
“1. Per l'anno 2020, allo scopo di incrementare le risorse destinate alla remunerazione delle 
prestazioni  di  lavoro  straordinario  del personale  sanitario  dipendente  delle  aziende  e  
degli  enti  del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato  nelle  attività di  contrasto   
alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i fondi contrattuali 
per le  condizioni  di lavoro della dirigenza medica e sanitaria dell'area della sanità e i fondi 
contrattuali per  le  condizioni  di  lavoro  e  incarichi  del personale del comparto sanità  sono  
complessivamente  incrementati, per ogni regione e provincia autonoma,  in  deroga  all'articolo  
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dell'importo indicato per ciascuna 
di esse nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente decreto.  
 2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro a valere sul 
finanziamento sanitario corrente stabilito per l'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono 
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tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 
legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al   
finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario 
indistinto corrente rilevate per l'anno 2019 e per gli importi indicati nella tabella di cui 
all'allegato A.  
 3. Per le finalità di cui all'articolo 1, commi 1 lettera a) e 6, del decreto legge 9 marzo 2020, n. 
14, è autorizzata l'ulteriore spesa di 100 milioni di euro, a valere sul finanziamento sanitario 
corrente stabilito per l'anno 2020, nei limiti degli importi indicati nella tabella di cui all'allegato 
A”.  
 
La norma di cui sopra ha previsto - tra l’altro - l’incremento dei fondi contrattuali per le  
condizioni di lavoro del personale del comparto sanità che - com’è noto - in quest’ultime 
settimane è impegnato in ambiti lavorativi in cui il rischio infettivo è certificato non solo dalle 
disposizioni nazionali e regionali, ma anche da quelle aziendali e dai protocolli operativi e dalle 
varie linee guida dell’I.S.S., le cui procedure di lavoro prevedono l’adozione di specifici 
dispositivi di protezione individuale contro il rischio da contagio Covid-19. 
 
L’art. 86 - comma 6 - del CCNL 2016/2018 del Comparto Sanità disciplina le indennità per 
particolari condizioni di lavoro, prevedendo - tra l’altro – quanto segue: “Al personale 
infermieristico competono, altresì, le seguenti indennità per ogni giornata di effettivo servizio 
prestato: 
a) nelle terapie intensive e nelle sale operatorie: € 4,13; 
b) nelle terapie sub-intensive e nei servizi di nefrologia e dialisi: € 4,13; 
c) nei servizi di malattie infettive e discipline equipollenti così come individuati dal D.M. 

del 30.1.1998 e s.m.i.: € 5,16. 
I servizi elencati nel presente comma sono individuati, nell’ambito del confronto regionale di cui 

all’art. 6, dalle Regioni in conformità alle disposizioni legislative di organizzazione vigenti”. 
 
Orbene, in considerazione del fatto che 
 
- alcune Organizzazioni Sindacali hanno chiesto di estendere la corresponsione dell’indennità di rischio 
per malattie infettive al personale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza 
epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19; 
  
- la trasversalità del rischio infettivo interessa non solo il personale infermieristico e gli operatori 
socio sanitari che operano nelle unità operative di malattie infettive, ma tutto il personale del 
comparto del ruolo sanitario (compresi i tecnici sanitari che svolgono attività diagnostiche) e il 
personale del comparto del ruolo tecnico (più precisamente, ausiliari specializzati,  operatori 
tecnici addetti all’assistenza, operatori socio sanitari, autisti di ambulanza e assistenti sociali) che 
attualmente rappresentano il primo fronte all’emergenza sanitaria correlata al Covid-19 (come 
Pronto Soccorso, 118 e reparti convertiti per l’occasione) nonché il personale sanitario che 
svolge  attività di prevenzione nei presidi territoriali e anche a domicilio, dove le misure di 
sicurezza sono più deficitarie;  
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 - la grave situazione legata all’emergenza Covid-19 richiede, quindi, un intervento urgente da 
parte della Regione Abruzzo affinché, rispetto alla gestione dell’indennità per malattie infettive, 

siano evitate sia differenti applicazioni nelle singole Aziende Unità Sanitarie Locali sia 
sperequazioni di trattamento tra le diverse Unità Operative attualmente impegnate con livelli di 
rischio infettivo praticamente sovrapponibili; 
 

si ritiene 
  

1) di equiparare i servizi ospedalieri e territoriali impegnati nella gestione di pazienti Covid-19 
(positivi e/o sospetti), disponendo - a decorrere dal 01.03.2020 e per tutta la durata 
dell’emergenza epidemiologica in corso - l’estensione dell’indennità di rischio per malattie 
infettive affinché tutto il personale del comparto del ruolo sanitario e gli ausiliari specializzati,  
gli operatori tecnici addetti all’assistenza, gli operatori socio sanitari, gli autisti di ambulanza e 
gli assistenti sociali direttamente impiegati nelle attività di contrasto all’emergenza 
epidemiologica determinata dal diffondersi del Covid-19 possano beneficiare dell’indennità 

prevista dall’art. 86, comma 6, lett. c) del CCNL 2016-2018; 
2) di precisare che, a decorrere dal 01.03.2020 e per tutta la durata dell’emergenza Covid-19, 
l’indennità di rischio per malattie infettive è corrisposta al personale infermieristico e agli 
operatori socio sanitari assegnati alle terapie intensive e sub-intensive (compresi Pronto Soccorso 
e 118) direttamente impiegati nelle attività di contrasto all’emergenza epidemiologica 
determinata dal diffondersi del Covid-19 in aggiunta a quella prevista dall’art. 86, comma 6, 
lettere a) e b); 
3) di stabilire che, con successiva disposizione regionale, si procederà al riparto per ciascuna 
Azienda U.S.L. del finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del 
Servizio sanitario nazionale di cui all’allegato A del D.L. n. 18 del 17.03.2020. 
 

Distinti saluti. 
 
 

  Il Dirigente del Servizio   Il Direttore del Dipartimento 
     Dott. Antonio Forese       Dr. Giuseppe Bucciarelli 
                   f.to digitalmente                                               f.to digitalmente 
  
 
 

     Il Componente la Giunta 
Dott.ssa Nicoletta Verì 
   f.to digitalmente 

           


